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C E N T E S I M I 3 P E R P A R O L A 

N O S T R I D I S P A C C I 
p a r t i c o l a r i ; 

(A) 

D a l l ' E r i t r e a 
L ' i n se f lu imen to di Sfangase la 

R.OMA, 30 
Mercatelli telegrafa alla «' Tribuna ». : 
La colonna volante che insegue ras Man-

gascià è comandata dal colonnello cava­
liere Pianavia. 

La compongono il quintorbaltaglione in­
digeno, le nostre jiande, quella eli Agos 
Talari, ed una sezione di artiglieria. Man-
gascià, informato dell' inseguimento, fuggi 
precipitosamente, verso Taltol. . , 

Il/colonnello,Pianavia,. lasciando l'incn-
wcp a Talari dì proseguire, con .fprae-,im­
portanti, si, rivolse verso Macallè dove tro­
vasi attualmente. 
.. iMangascià è ridotto ad avere solo circa 
700 seguaci. Avrà bisogno di fare uno 
sforzo grandissimo, estremo per sottrarsi 
alla caccia di Talari che lo stringe da vi­
cino. . 

-MenelIcK 
1 cap i dol T i g r e 

(A), ROMA, 3p 
iSi;4ice.»Jie Menelkk abbia scritto a 

Mangascià una.lettera in cui gli.,promette­
rebbe dei soccorsi dopo Pasqua; si dico 
pure che l'Imperatore abissino abbia in­
viato una lettera ingiuriosa al generale Ba­
rattieri; ma questa lettera non giunse. 

Continuano le sottomissioni dei capi de! 
Tigre che hanno i loro possessi nei din-
tomi di Adigràt. 

È notevole quella di Àj.lju Mariani, ucci­
sore del nipote di re Giovanni, che si è 
presentato oggi. •. 

Procedono con.alacrità le fortificazioni 
di Adigrat; il maggiore Joselli ne assunse 
il comando. 

L a g r a z i a a F a l l a e a d ' A u s i l i o 

(A.) ROMA, 30, 
Telegrafano da Parigi che stamane il 

presidente firmò il decreto di grazia pel 
maggiore Falta ed il giovane'Aurìlio, con­
dannati in Francia por spionaggio. 

POLÌTICA AFRICANA 
11 Meridionale, un foglio che pub­

blicasi a Ba r i , e ohe po r t a sovente 
un sereno giudizio ' sul le più impor­
tan t i quest ioni del g io rno , cont iene 
in uno dei suoi u l t imi n u m e r i l ' a r t i ­
colo seguen te sul la pol i t ica afr icana 
dell ' Italia; 

« Questo è T nitro tema demolitore del 
governo dell' on, Crispi da parte dei suoi 
avversari. 

E se si, .-potessero raccogliere tutte le 
chiose e le originalità dei concetti acca­
stellati sulla politica africana di tutt" i go­
verni dall' 82 a oggi, massime dei periodi 
dell'on, Crispi, si creerebbe un tale volu­
minosissimo libro di castronerie e di ec­
centricità umane, che rileggendole poi, da­
gli stessi che cooperarono a tale crea­
zione, non si potrebbe a meno dall' affer­
mare che il mondo è veramente una gabbia 
di matti. • - , . - . 

Ma, è veramente vero eh' è la natura 
squilibrata del nostro corvello che ci fa coni 
piefe atti che ci smentiscono o ci contrad­
dicono? 0 è forse il troppo acume, il quale, 
educato a considerare I' essere da un lato 
affatto soggettivo ed individualistico, induce 
l'uomo a sembrare quello che non gli con­
veniva di essere ieri, a dare alle sue idee 
un significatp.diverao da quello che avevano 
al moment» .che l e manifestò, a dare alle 
cose un valore ed un significato estetico 
"che ila natura non bardato loro ad ingarbu­
gliare in fine ed a rapprerantare una scena 
qualsiasi in armonia del-bisogno e dell'uti­
lità individuale dei moménto? 

Crispi ama. la politica coloniale, si grida 
dai sudi avversàri, perchè gli procaccia al­
lori, distrae l'attenzione nazionale dei' suoi 
atti interni e internazionali, nonché dai bi­
sogni sociali; e non bada ai milioni che vi 
profonde', alle vite umane che vi si spen­
gono, all'onore avvenire della bandiera na­
zionale e della patria l 

.Cosi predicano gli avversari dell'onorev' 
Crispi, sapendo di toccare una corda sen­
sibile nelle masse bisognanti,di lavoro, nei 
commercianti che non -prendono V utilità 
dei nuovi sbocchi, nei politicanti senza 
ideale e senza larghe vedute; i quali, real­
mente credono che l'oro italiano lo si to­
glie all'industria ed alle opere interne per 
sperperarlo nelle-infide .sàbbie dell'Africa. 

«Oh, come siete crudele, onor. Crispi, e 
poi pretendete .di èssere uomo di Stato, e 
di essere seguito dagl'intelligenti, d'ai pa­
trioti e dagli idealisti!» 

Chi parla al mudo come Di-Rudini sul 
soggetto africano, astrazione facendo dalla 
convinzione -che io ho, e cioè che tali sra­
gionamene sono subordinali alla guerra 
giurala all'on. Crispi, non potrà mai muri 
tare la fiducia completa ed incondizionata 
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Occhi assassini 

poter trovare a chi consegnare tale misflippe; 
fc scelto infine il degno consigliere-della coite 
ili Chiaravaile, si affezionato,alla fanj)gjja .Bel-
trami e col quale abbiamo già fatto cqqoscen-
za. II,n«gBaninio,;iconsjg!lerq,rÌceyatta,itatBel. 
tramltpjò ,^he, .cpstui .dQye.va.aljSigapr.-Maurj-
aìo e restituì poi ,tut,to Im^ediatqfflente^nelJa 
inaili,de),virtuoso cognato, Questqjìinpprtant^ 
consigliere, agiva da uomo,,savip..eoine;,enjl| 
era: da chi gì' interessici Maurizio gpffiyapq 
esser .meglio difesi, che dalla sua prppria fa-j 
«niglia? ' ., ' . . j 

Cjò(fa,tto il, consigliere pr.c.se.ifcainmip.p.n.eij 
Parigi,, dopo, aver; asstintq jieppssarle,istruzioni.! 

DI mattina molto per tempo,egli giunse.da1 

Maria. Élla era già alzata da tetto :, gli spen­
sierati e le mamme sono sempre mattinali. È la 
«orse ad aprire; palpitante, agitata: era final-

d'un paese inle!ligente,nèp|trà mai essere 
nomo di Stalo. 

Se nell'uomo 'i Stato non predominano 
vasti orizzonti di larghi concetti politici, 
non:meritei'à mai degnamente un tal nome. 
Come non sarà uomo di Stato, pur avendo 
larghe vedute politiche,'chi non ha la co­
scienza della fòrza finanziària; morale ed 
intellettuale del suo paese, o chi esplicale 
sue attività a rimanere formo nel cammino 
della occupazione delle terre incolte (por 
renderle improduttive) noli' incivilimento 
dei. popoli barbari (per renderli uomini) nel 
progresso della scienza, dell'industria e de­
gli scambi commerciali. 

Di tutte queste qualità negative, non una 
se ne riscontra nell'on. Crispi, e d i j u i , si 
può ''ire davvero ch'è uomo di Stato, per­
chè mentre ha il vasto concotto politco 
internazionale, ha altresì il concetto del 
posto che l 'Italia dovrebbe occupare nel 
mondo civile. 

E quel concetto, egli lo va tnaducendp 
in fatto col senno e,colla energia e ohe 
certo realizzerà, se gli anni non verranno 
a rendergli pesante la vita del governo, o, 
e questo è poggio, se il rio fato dovesse 
rapircelo ! ! 

Eppoi, verbigvazia , fu forse politica di 
Crispi l'occupazione della Nubia? 

Egli non ha fatto che rendere quella oc­
cupazione il più possibile dignitósa, il più 
possibile at t iva, il più passibile strategica' 
per i nostri interessi nel Mediterraneo; per 
che non poteva fare ritirare le nostre: truppe 
.dopo che si era già impegnato,l'onore della 
nostra bandiera ed il nome d'Italia. 

Egli non ha fatto che trarre dalle sab­
biere dà! sole di Massaùa le nostre truppe; 
(uh di spettacolo ridicolo dell'Europa) e 
spingerlo yerso qualche altipiano Abissino, 
e verso Kassala in cerca di possibili. t>,rre 
suscettibili al lavoro.dell'uomo, per ohi sa 
un giorno poter dare ai nostri coloni, che 
oggi emigrano nelle lontane è sconfinate 
Americhe, quel lavoro rimunerativo che 
l'Italia non può dare. 

Di più, il dilagarsi del 'protettppnti euro­
pei sull'Africa impongono all' Itali», di te­
nere un piede su quel suolo, e per dovere 
di civiltà e di umanità, e per la somma 
nei nostri interessi ne! Mediterraneo, e per 
il possibile convito che potrà.esservi fra 
le nazioni civili per la ripartizione del mondo 
africano. . ; • 

Del resto, T avvenire metterà in luce i 
risultati di questa politica, ed io spero che 
non sia tanto lontano, acciò potei; udire a 
ripetere dagli oppositori d'oggi della poli 
tic» rìell'on. Crispi il detto origine TJrcioo: 

« Serena anch'è nella tempesta quell'ora 
della vita pubblica.in cui il cittadino con­
fessando di aver errato, si consola pensando 
che chi Ila ragióne è lo Stato della sua 
patria. » FAVILLA 

mente lui?!,,... Ma all' aspetto di quel viso 
sconosciuto e severo ella compresa che costui 
veniva ad arrecarle una qualche disgrazia. 

— {Signorina..... diss' egli. 
. Ma egli s' accorse che il pallore di Maria 

aumentava,,in maniera allarmante - Maria fu 
obbligata, a,sedersi : 

— Signorini! - i 
«='Lel viene certamente da;Ohiarava!le, 

signore? domandò, cqn.vpce alterata. 
.^,$ffettjvaiiiente, signorina, rispose il ma­

gistrato. 
Alle.nuoyedoniaqde precipitate di Maria egli 

.rispope.1(1 sul principio senza, volersi spiegare 

.amp.ìaiaieiite.^jiOfn-inoiò opl dire- che il signori 
Maurizio a,n;|verebl)e.a .Parigi ali' indomauij 
.{p, egli,si,,yide .-.forzato,, a, cambiar tono alla; 
,s,u,a, coyersazifloe ...perchè sii tela, nella- quale 
,J,'a!nflie.li\aqme_nlt,avaialle,su8 parole, .le.do4 
mandò quale tpptiyq wav.apotuto impedire al| 
signor Maurizip,,a;i,rsB»rsi-,dft.lei. Che aignifiJ 

.cava .pjq ?,,iLf)gp.pr .Maurizio, era .forse amma­
lato? e se aqc^e, questo ..fosse,, noti era una 
ragionefdi pi(i„.per, fersi.,,condurre da lei? Il 

^cqijsìgliei-a, apnunpiò, allora, ohe effettivamente; 
il ,^guor,,^s,uriz!o.^ra,, ammalato, e finalmente; 
nominò la terribile malattia 

Maria colle mani giunto in atto di dispera­
zione, gettò uno sgnardo straziante sulla culla 

Dispacci Telegrafici 
(AGENZIA STEFANI) 

MADRID, 29. — Alla Camera il ministi 
delle finanze prosenta il progetto di un credito 
straordinario per la guerra a Cuba, di .peseta* 
1,200,000. I cartisti provocarono una discus­
sione riguardo1 l'ultima crisi. Il ministro delle 
finanze si rifiuta di duro spiegazioni-. Il pre­
sidente della Camera ordina che continua la 
discussione del bilancio, 

MADRID, 29. — Al Senato il maresciallo 
Mnrtinez Oampos pronunzia un discorso In fa­
vore della proposta sottoponente ai consìgli di 
guerra (reati di diffamazione della stampa 
verso l'esercito. Il ministro della guerra ri­
sponde che la questione fu sottoposta al con­
siglio superiore diguorra e che attende la rea­
zione per proporre le modificazioni alla leggo, 
Campus ritira la sua proposta. 

AVANA, 30. — I prefetti della proVincio di­
missionàri verranno sostituiti con capi militari. 

BERLINO, 30. — La Commissione del Reioh-. 
stag, incaricata di esaminare il progetto Byn-
sro per lo tendenze sovversive, approvò con 
17 voti contro 8 l'intiero progetto colle modi­
ficazioni adottato in seconda lettura. Buchka, 
conservatore, fu nominato relatore. 

BERLINO, 30. — Secondo il Vorwaerts il 
presidente del Reichstag ha dichiarato con 
lettera che si rifiuta di sottoporre al Reich­
stag la proposta dei democratici socialisti, cori-
cernente la discussione del telegramma del­
l'imperatore a Bismarck. Il "presidente dice 
nella sua lettera che il telegramrha imperlale, 
non essendo controfirmato dal cancelliere, 
sfugge alla, competenza del Reichstag,-

BERL1NO, 30. — Al Reichstag si rinviala 
mozione di Kanitz concernente il monopolio 
dalla vendita dei grani ad una commissione di 
28'membri. lèdi il Reichstag si aggiorna ài, 
23 aprile. -, - • • • . • . ' ' . 

FRIEDRiOHSRUHE, 30. •— Nel pomeriggio ' 
arriveranno il conte e la contessa Herbert 
Bismarck, stasera il conte e la contessa Gu­
glielmo Bismarck. 

li principe di Bismarck sta bene, quantun-
qae sia aiquaiUo'statìCo.•-.-,.-; • ' •'v ' 

VIENNA, 'SO. -^-/Alla Camera dei deputati 
si respinge a grande maggioranza, la proposta 
d'urgenza,-presentata dal partito nazionale te­
desco, sulla revoca della sospensione decretata 
dal governatore' di Stiria, circa 1a delibera­
zione del Municipio di Graz riguardo ì festeg­
giamenti in1 onore di Bismarck. • ' ' ' 

I ministri dell'interno a dell'istruzione e II 
deputato Kueubour, io nome delta sinistra te­
desca liberale, parlarono contro la proposta fra 
grandi applausi. 

LONDRA, 30. — Rosebery, giunto da Ep-
som, presiedette stamane il consiglio dei mi­
nistri. 

Si .assicura che vi si trattarono diversi af­
fari esteri. 

LONDRA, 30. — Il Consiglio dei ministri 
scelse William Guliy quale candidato alla ca­
rica di Speaker alla Camera dei Comuni. 

LONDRA, 30. — Dai Comuni si approvò 
con 128 voti contro-102 una mozione --intesa 
ad istituire delle legislature particolari in 
Inghilterra, Scozia, Irlanda e Paese dei Gal­
les. 

TOKIO, 29. — Il Mìkado accordò l'armisti­
zio senza condizioni. 

LONDRA, 30. — Il «Times» ha da Peki-
no : Li-Hung-Chang trovasi ora ih .condizf-ni 
da riprendere i negoziati. Il «Times»,ha da 
Shanghai : I giapponesi presero Bonghu (Isole 
Pescadures) e fecero 1000 prigionieri. 

II «Times» ha da Hong Kong: Trentuna 
navi giapponesi bloccano, l'Isola Formosa; 

HONG KONG. 30.. — I giapponesi bombar, 
dano Taiuao, capitale dell' isola Formosa. 

LE E L E Z I O N I fiENKRALI 

fio«a, 29 
Si continua a voler far credere che la con­

vocazione degli elettori politici sarà ritardata 
o sì cerca di accreditare i! dubbio sollevato 
da Rudiuì nel discorso di Palermo, che io ele­
zioni si rimanderanno a novembre. 

Alla Riforma risulta invece ohe il governo 
intende affrettare quanto più possibile i comizi 
elettorali, poiché unica causa dèi ritardo è 
l'applicazione della legge per la revisione delle 
liste elettorali; il presidente' del,Consiglio ha 
rivolto nuovi eccitamenti perchè sia'accelerato 
il lavoro delle commissioni avvertendo che, se 
saranno posti ulteriori e non giustificabili in­
dugi, il governo si varrà dell'opera di speciali 
commissari. 

È imminente la pubblicazione del tasto unico 
della leggo elettorale. Si comporrà di 116 ar­
ticoli. Con lo stesso decreto reale il presidente 
del Consiglio è autorizzato a formare una'ta­
bella dalle circoscrizioni dei Collegi elettorali. 
Si manterrà quella attualo per quanto siano 
evidenti le sproporzioni e gli errori che poi 
si modificheranno per lecge. 

della sua bambina e poi guardò il consigliere, 
con sguardò inerte e moito. 

Ella voleva dirgli che proseguisse, ma la 
parola le si strozzava in gola e non arrivava 
alle, sue labbra. Potè solamente fare un gesto. 

Il consigliere racoontò allora con dettagli 
gli avvenimenti ch'ella ignorava. 

Maria ascoìiò attentamente, immobile e muta, 
questa lunga relazione. Nel terminarla,, an­
nunciò solennemente che- la signóra Bèltrami 
s'incaricava della bambina. 

— Giammai, signore !" gridò Maria rizzan-, 
desi offesa. , 

Ella ritrovava tutta la sua forza : dopo Mau-j 
rizio ella pure «comprendeva finalmente, tutto.' 
Nel lungo panegirico che l'amico di Beltranji1 

aveva svolto, ella aveva afferrato'il pensiero} 
segreto di questa lotta, nella quale l'infelice, 
Maurizio, vinto, aveva perduto la ragione. ' 

= Povera e generosa vittima ! didevasi, enei 
hanno fatto dite?-... 

E strìngeya cpn maggior forza, la sua bam-
bi.ua,, cpnt.ro il. seno , ;cpnie per'*difenderla. 
Questi-mostri, volevano pure sua figlia, ! Ima! 
iion l'avranno no, lo.givj.ro!],,,..' ' ' . 

l i consigliere' caflpya',dif!lo .pubi, a questo 
rifiuto inesplicabile. Dettagliatamente disse a 
Maria tutti i vantaggi ch'ella ne ricaverebbe 
polla sua bambina - e forse per lei stessa - da 

IL BANCO Di NAPOLI 

A dire il vero, ciò che accade al Banco di 
Napoli mette sempre più in risalto la neces­
sità del provvedimento straordinario, al quale 
si è appigliato il Governo. 

L' indugio sarebbe stato pericoloso. 
Quando una Cassa di Risparmio, in tempi 

così difficili è in cui nessuna cautela pare sia 
bastevole, è disposta ad immobilizzare centi­
naia e .centinaia di mille lire in mutui su 
dubbie ipoteche; quando, Insomma, la,'Cassa 
di Risparmio del Banco di Napoli si prepara­
va a delle operazioni ohe la Cassa di Rispar­
mio di Milano, tanto più forte, non prende­
rebbe neppure. in esame, un giudizio severo 
non pare soverchio. 

Noi slamo informati che, nella parte, non 
pregiudicata dell'opinione delle provincia me­
ridionali, è ora cresciuta la .fiducia per il 
Banco di Napoli, ; ed è cresciuta meritata­
mente. , 

Intanto, il Governo sta studiando il modo 
di provvedere al credito fondiario: ed è inu­
tile avvertire che non sono vere tutte le no­
tizie messe in giro, secondo la quali,si dimi­
nuirebbero gii interessi delle cartelle o il va­
lore di esse nel sorteggio. 

È fuor di dubbio che il Governo ha assunta 
una grande responsabilità, poiché il regime 
eccezionale si prolungherà, per necessità di 
cose, Quo all'anno venturo. 

Ma, se si profittasse di questo non breve 
periodo di tempo per diminuire le spese di 
amininistrazioue, per togliere tutti; gli assegni 
vani o non opportuni, di beneficenza (la pri­
ma beneficenza ora deva essere fatta al Ban­
co perchè mantenga i suoi impegni), se si 
preparasse il risanamento del credito fondia­
rio, il Governo avrebbe ben meritato del pae­
se, e In particolare dalle provinole meridio­
nali. 

un'offerta si bella; enumerò la virtù, la carità 
della Beltraml, di cui ella stessa avevafavute 
delle prove. 

Egli era sorpreso e malcontento di questa 
mìsSioiiei alla rioscita della quale la signora 
Beltraml ci teneva molto: che effetto edifi­
cante farebbe ciò a Chiaravaile I, La Bèltrami 
quindi ne rimarrebbe morlificata da questo 
contrattempo !.... , 

— Ohe farà allora signorina di questa fan-; 
dulia? Insisteva egli non potendosi risolvere; 
ad abbandonare la partita.,Bisogna rifletterei 
un poco nella vita, altrimenti non si fannd 
obé delle sciocchezze. 

— Sia senza inquietudini su questo soggetto, 
signore, rispose Maria, non credo che.le pri­
vazióni possano togliere una figlia, da sua madre. 

— Ecco dove ella si sbaglia! Idee, roman­
zesche !,... si pentirà di non avermi ascoltato;; 
che infine certo non può tener presso lei una' 

!fi'glia?..,'. : . - , " . , ' . , . . \ 
— Chi potrebbe dunque impedirmelo? 
— Andiamo dunque!,Forse phe,una donna) 

giovane e bella come è lei perderà il suo tempo) 
con una bimba che piange e grida tutta lai 
giornata! se fosse grande, almeno..., Ma pro­
babilmente lei non vorrà certo vivere sempre 
da sola, perchè il signor Maurizio non è più 
qui. Ebbene, lei vedrà che uri giorno sua figlia... 

— Signore ! disse Maria, ferita neh'onora, 
lei fa una cosa indegna insultandomi così. Se 
le è difficile ricordarsi che qui le| è in casa 
mia, la prego di ritirarsi all'istante, 

«•> In casa sua? replicò il consigliere. E chi; 
le ha detto ciò? lei è iu casa mia, signorina, 
in casa mia, perchè io qui rappresento il signor 
Maurizio, essendo io. il suo tutore ! 

Mafia senza rispondere sillaba, si diresse 
versò la porta, colla sua bambina in .braccio. 
Ella discendeva già le scale:, il consigliere le 
correva diètro chiamandola. Era arrabbiato 
di vederla partirà, che infine non. era un 
uomo eattivó, ma non comprendeva come egli 
avesse potuto offenderla. 

— Che cervello 1 dieevasi -isigqprinaJ 
Signorina! risalga dunque, gridava, crede 

ella"cbè non si abbia cuore? , , .... • 
Ma Maria era già in, strada. Quando si vide 

sol», colla sua bambina, abbandonata,, .senza 
asilo, all'ora Infine andò, in,idirotto pianto,,.. 

— Altra pazza/ mormorava il consigliere. 
Dove va? domandatelo a csa,r e se ella al­
meno s'avesse portato via qualche cosa I..., 

(lonlinua) 

La Noce ra vince il vizio urico e la ranelle 
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Seene triganleselie 
Il vento gelido di Novembre fischiava no­

ioso fra i rami spogli degli arbusti e si per­
deva in tristi ululati nelle gole profonde delle 
montagne. 

Un cielo grigio, un'atmosfera satura d'umi­
dità mettevano l'uggia addosso; sulla strada 
provinciale che s' inabissava fra due file di 
monti giganteschi brulli e deserti cammina­
vano In silenzio, coi fucili sulle spalle, due 
bersaglieri. Partiti prima dèi tramonto dal 
pìccolo distaccamento dì X dovevano portare 
ai tenente comandante la guarnigione di Y 
l'ordino di snidare alcuni briganti, che si sa­
pevano rimpiattati nelle macchie dei dintorni. 

La sera scendeva sulla natura intorpidita, 
gettando sulle case una luce pallida! e sfu­
mata, producendo quella lenta e tranquilla 
trasformazione di colori in una tinta uniforme 
o scialba, propria ilei vespwri autunnali; nei 
vari casolari aggruppati ai dirupi comincia-
vano a latrare irosamente i cani e la brezza 
insistente continuava a sibilare fra '.la piante 
e ad urlare nei burroni; altri rumori non l'u-
s'udlvano nella sterminata campagna. 

Ma d'Improvviso, mentre i due bersaglieri 
stavano per girare una svolta della strada, 
da un folto cespuglio brillò nella penombra 
della sera un lampo e l'aria fu scossa brasca-
mente da una violenta detonazione; Indi tutto 
ripiombò nella calma; ma sulla strada bianca­
stra uno dei bersaglieri giaceva fulminato; 

. l'altro sorpreso dall'inaspettato attacco ma 
non scoraggiato tentò di spianare l'arma e di 
vendicare il camerata caduto; ma non ne ebbe 
il tempo, poiché fu rapidamente circondato 
da sconosciuti, che lo affermarono brutal­
mente, lo imbavaliarotio, gli legarono le mani 
e mandandolo innanzi ad urloni ed a calci 
s'inerpicarono per i sentieri e le macchie 
della montagna. 

Il piccolo drappello dopo un cammino affan­
noso e faticosissimo per balze da capre, giunse 
a notte alta ad un antro che si spalancava 
nero e minaccioso nel cuore della roccia; 
un'ombra stava rannicchiata all'ingresso della 
tana ed appena scorse la comitiva che si av­
vicinava grave ed ansante, si drizzò. 

I briganti accesero un lumicino ad olio ed 
• il chiarore livido mostrò agli occhi del mal­

capitato bersagliere una superba figura di 
donna; la capigliatura nera come ala di corvo 
incorniciava un volto dai lineamenti scultorii, 
gli occhi pare neri brillavano con uno strano 
fascino sul pallore alabastrino della faccia, ed 
in quelle pupilla profonde e penetrami si na­
scondeva un fuoco di passione violenta, un'onda 
poderosa di affetti è dì desiderii. 

Ma il povero soldato aveva il cuoro troppo 
gonfio di dolore d'umiliazione, gli pungevano 
troppo fieramente l'animo la recente sconfìtta 
e l'inattesa prigionia per poter ammirare tran­
quillamente quel rigoglioso flore del mezzo­
giorno; la vergogna di aver ceduto colle armi 
in mano a quello sciame di assassini lo ama­
reggiava troppo per ooncepire deliziosi pen­
sieri su quella splendida donna. I briganti 
spinsero il soldato nella grotta e quindi si 
assisero in circolo sull'apertura per mangiare; 
qui nella valle e sulle pendici dei monti vi­
cini vagavano, come fuochi fatui in un cimi­
tero, alcuni lumicini, una campana lontana 
con deboli rintocchi rammentava al fedeli la 
preghiera a Maria, ed il vento continuava a 
laraentarsijfra le foglie e la ramaglia con una-
lunga e sediosa voce di pianto. 

X 
Quindici giorni passarono da quei tristi mo­

menti; sulla strada provinciale fu rinvenuto 
il cadavere del bersagliere da alcuni pastori 
che ne portarono la novella al tenente; que­
sti non sapendo spiegarsi l'as;enza dell'ai ro 
soldato e prevedendo una nuova disgrazia si 
mise colla sua truppa alla ricerca; perlustrò 
tutta la campagna, le pattuglie s'internarono 
coraggiosamente nelle macchie ricche d'insi­
die, passarono le lnnghe e rigide notti di no­
vembre in vedetta sulle; rupi' od appostate 
dietro le siepi lottando cóntro il sonno, la fa­
tica, il freddo, sfidando gli agguati e la mor­
te ;; ma tanta abnegazione e tanto ardimento 
non servì a nulla; il tenente dopo qualche 

-giorno-dovette rinunziare alle sue perlustra­
zioni, pehnon esaurire lo iorze dei prnpri uò­
mini; per non far cadere inutilmente amma­
lata la sua piccola truppa. 
.-Ed intanto là nella grotta scavata nel mon­

te, celata agli occhi dei viventi da una densa 
ed intricata servetta di rovi passava doloro­
samente >i dì il povero catturato. I briganti 
•allo spuntar del sole partivano lasciando' il 
soldato avvinto solidamente e non tornavano 
poi che all'imbrunire, col respiro rotto dalle 
fatiche, con oscene bestemmie sulle labbra 
dopo aver lanciato qualche vituperio alla loro 
vittima si riunivano a cena. 

Quando la banda usciva rimanevano sempre 
«nbfigante a guardia del prigioniero e la 
donna, la ganza del capo, per apparecchiare 
4a rena ed i. covili dei ladroni. 

FERMARSI 

T)opo qualche ora la sentinella, sicura che 
il bersagliere, stretto nei suol legami, non 
poteva evadere, si addormentava placidamente 
Ingiungendo alla femmina che lo destasse qua­
lora accadesse qualche novità. 

Ma due cuori giovani, due nature infiam­
mabili, fiorenti di vita e di salute non pos­
sono rimanere lunghe ore, riunite, sole senza 
che un fluido misterioso, una corrente soave 
sprigionandosi dai duo organismi non li av­
volga in una squisita e delicato atmosfera di 
simpatia, non li stringa con lacci spesse volte 
indissolubili. 

Il fuoco maliardo che sprizzava dalle pupil­
le luccicanti della donna, gli sguardi dolcis­
simi che ella dirigeva sul povero soldato ge­
nerarono nell' animo di questi un turbamento 
nuovo, bizzarro eh' egli reagendo contro i 
sensi cercava di scacciare ; ma 1' amore e il 
più prepotente dei tiranni, il nemico più ine­
sorabile e spietato ; ho spirito del misero gio­
vane si trovò ben presto soggiogato da quella 
forza ignota ed un nuovo spasimo si aggiunse 
ai suoi tormenti ; un nuovo spillo gli punzec­
chiava il cuore; l'infelice s'era invaghito della 
sposa del suo carceriere. 

Nelle giornate d'inazióne, mentre la senti­
nella russava in un angolo della caverna, si 
svolgeva 1' Idillio romanzesco; la donna ac-
cocolàta presso il nuovo amante susurrava 
parole infuocate di passione e gli occhi con­
cupiscenti mandavano un vivo sfolgorio; la 
febbre d'amore serpeggiava per le vene del 
bersagliere gli rendeva ancor più intollerabile 
quella v'ita penosa, quella bolgia, quelle funi 
che gli legavano sempre le mani e che la bella 
non osava sciogliere per timore de! bruto che 
dormiva là accanto. 

Nei dolcissimi colloqui 11 prigioniero aveva 
cercato di persuadere la donna a farlo fug­
gire ed a fuggire eoo lui ; l'evasione era già 
disegnata, stabilita scrupolosamente nei suoi 
più minuti particolari quando un lugubre av­
venimento troncò tragicamente l'avventura, 
sventò le speranze accarezzate, gli audaci pen­
sieri concepiti. 

X 
Il capo-brigante aveva avuto sentore che al 

tenente era pervenuto dal comando' del reg­
gimento una cospicua somma per sopperire 
ai bisogni della truppa ; perciò il bandito si 
era-impadronito del bersagliere l'aveva te­
nuto gelosamente nascosto per qualche giorno, 
quindi avova fatto affiggere nel cuor della 
notte sopra la porta dell'alloggio del tenonle 
[' intimazione di mandare per la sera seguen­
te un uomo colla somma ad un luogo deserto 
nella campagna e pressa il quale s'ergeva una 
eappelletta dedicata alta Madonna. • 

Cadeva la sera del giorno, nel quale i due 
amanti avevano fatto divisaraento di spiccare 
il volo per la mattina seguente. 

La valle s'immergeva nel silenzio e nelle 
tenebre notturne, le solite fiammelle oscilla­
vano e vagabondavano sulle pendici, i cani 
gettavano dì tratto in tratto i consueti la­
trati-e la brezza di novembre sospirava nei 
boschetti di pruui. 

D' improvviso scoppiano delle fucilate ; poi 
tutto tace nuovamente ; ai due amanti ran­
nicchiati nella caverna palpita con violenza 
il cuore; un triste presentimento dì sventura 
imminente aliaga i loro spirili ; là sentinella 
agli spari si scuote dall'assopimento, esce dal­
l 'antro per scandagliare l'orizzonto; ma in 
capo a pochi momenti s'ode il calpestio di 
passi precipitati e quindi il covo è invàso dai 
briganti ; il capoccia lurido in volto cogli occh 
sfavillanti d'ira avventandosi contro 11 ber­
sagliere urla : 

« I tuoi compagni hanno ucciso uno dei 
miei giù alla cappella della Madonna; aveva 
promesso loro che se mi portavano del denaro 
t'avrei liberato ed essi invece mi accoppano 
un compare; ma tu la pagherai per tutt i ; 
metti la coscienza In mano di Dio perchè è 
giunta la tua ultima ora. » Dir questo e spia­
nare l'arma sulla tosta del paziente fu un 
attimo ; ma uno strido disperato, altissimo ten­
ne dietro alle parole, all'atto; ed una donna 
balzò sul bandito sviandone l'arma; il mani­
goldo fissò dapprima meravigliato 1» sua fem­
mina non comprendendo, ma poi la luce gli 
si fece nella mente ed un sorriso beffardo, 
terribile gli passò sul volto: «Ah, donnàccia, 
mi hai tradito; compari tenetela fin che fac­
cio là festa a costui 1» Afferrata da mani di 
ferro la misera fu trascinata in un canto della 
caverna mentre una detonazione rimbombava; 
il soldato era morto serenamente senza un la­
mento, senza una parola di preghiera. 

« Ed ora a te, mala femmina, segui il tuo 
cicisbeo? ruggì il brigante alla donna et ap­
puntando su lei la soffletta sparò 11 secondo 
colpo facendo un secondo cadavere. » 

« I! compagno nostro ò vendicato, amici; 
ora ceniamo» concluse cinicamente il vi­
gliacco mentre un bagliore di feroce soddisfa­
zione gli illuminava sinistramente il volto.» 

GILMO 

J C R O N A C A DELLA CITTA 
« Un distinto diplomatico, il conte Nigra, 

è in piena polemica internazionale. Attac­
cato , ì'etlincatp più o men bene da più 
parti, si trova trascinato, se non costretto, 
a difendersi; e, per 'difendersi, deve neces-
sariametittì far uso di documenti che ap­
partengono allo Stato. 

I consigli non cercati, ha detto il Parini, 
sono ancora meno ascoltati dei cercati; e 
pure, noi vorremmo darne uno al conte 
Nigra: non ceda alle tentazioni, si firmi. 

t a materia elio il conto Nigra ha mossa 
col suo scritto, è delicatissima, e lo è più 
ancora per un diplomatico che sì trova 
nelle sue condizioni, por quanto sia la sua 
abilità accoppiata ad ima grande prudenza. 
L'ilalia, nel 1870, posta tra la Francia e 
la Germania, si è trovata in una situazione 
difficilissima; si è trovala, per l'improvviso 
accumularsi degli avvenimenti, di dover de­
cidere senza respiro. 

Tutti lo sanno. Ora, qual bisogno c'è mai 
di suscitare, in nome della storia, olio non 
a né opportuno, nò necessario di scrivere 
ora, delle collere, per così dire,, postume? 

II conte Migra, che è un coltissimo ed 
autorevole diplomatico, non si è avvisto 
che le sue ottimo istituzioni sarebbero di­
sconosciute, e che la sua pubblicazione, 
che ci si dice voglia, continuare nella Nuova 
Antologia, non avrebbe servito che a rinno­
vare dille accuse, che,per quanto ad ani­
mo pacato devano apparire ingiusto, sono 
ripetute ja chi appunto manca di quell'a­
nimo pacato. 

Che riirebbe, per esempio, il conte Nigra 
di noi se ci mescolassimo nella disputa, 
adducendo fatti e prove a sostegno di quello 
che ci fossimo avventurati ad affermare ? 
Avrebbe ragióne di rimproverarci. La storia 
i scrive, quando si può scriverla intera ; 

ed ora non si può. 
Il conte Nigra può contribuire, e in una 

parte non piccola, a preparare gli elementi 
perchè essa riesca compiuta e schietta; si 
accontenti di questo compito, che è già 
bello. 

Qualche documento interessante l'avrem­
mo tinche noi da metter fuor.; ma per farlo 
ora, manca la prima delle condizioni, l'op­
portunità., -

Anche la verità non si può dir sempre 
né tutta quando si vuole, quando piace; è 
anch"essa subordinata, in questo basso 
inondo al tempo.». 

Così la Perseveranza, cui facciamo eco. 

Re Umberto al suo rerjgimanto 
: a Trenta 

LaggeSi nelr Allo Adige, di Trento : 
«Se slamo bene informati, sta per arrivare 

fra noi if colonnello Podio, ATTACHÉ all' am­
basciata italiana a Vienna, accompagnato, da 
qualche altro ufficiale, per portare un ritratto 
di S. M. Umberto In. uniforme di colonnello 
austriaco, ebo II Re d'Italia manda in dono 
a questo reggimento Fanti, n. 28, che porta 
il suo nome.' 

«Il ricevimento ufficiale del colonnello ita— 
iano avrebbe luogo nel castello del Buon 
IConsigl o e quindi i' ufficialità superiore del 
detto reggimento offrirebbe al colonnello Podio 
un pranzo, del servìzio del quale è stato in­
caricato il sig. Ciarloni. 

« La banda del reggimento UMBERTO I, RE 
D'ITALIA sta, da vari giorni, facendo le prove 
della Marcia reale italiana.» 

Sronaea del Segno 
ROMA 

Il coraggio di un ragazzo. — Leopol­
do Ambrosi, di 12 anni, cadde ieri nel Teve­
re. Un altro ragazze si precipitò coraggiosa­
mente nel fiume, traendolo in salvo fra gli 
applausi degli aeoorsi. 

MILANO 
Una fantesca che beve dell1 acido fe­

n i c o . — I e r i alle ore 18 |a fantesca Raversi 
Maria,: di anni 35 veniva ricoverata all'ospe­
dale, perchè poco prima .aveva 'tentato .ucci­
dersi bevendo una soluzione di. acido fenico. 

Il suo stato non è molto grave. È ignota 
la oausa. 

MESSINA, 
Un fratricidio. —, Un grave dramma in: 

timo, si è svolto nel vicino villaglo di Mira-
cali' 

Per questione di interessi, venivano alle 
mani i fratelli Enrico e Giovanni d'Andrea. 

Enrico, armato di coltello, inveiva contro 
suo fratello Giovanni ; allora questi lo uccise 
con un colpo di rivoltella al cuore. 

SI dice che il primo avesse danneggialo 
gravemente la famiglia, avendo sciupato 40 
mila lire. 

Il dramma ha prodotto grande commozione. 

Nella nostra- tipografia munita di mo­
tore a gaz, e fornita di nuovi e copiosi 
caratteri, si assume qualunque lavori 
a prezzi di tutta convenienza, e con la 
massima sollecitudine. 

E L E Z I O N I 
Nota indicativa dalla località asse­

gnate agli elettori per la votazione se­
condo le varie Sezioni. 

I. SEZIONE 
Sala della ginnastica e Scuola femminile 

-Selciato del Santo > 
Elettori amministrativi 402 - politici 325 
Vie: Selciato del Sauto, San Francesco, 

Agnello, Piove, Zitelle, Soccorso, 
Amelia, Oamin, Tsrrauegra e San Gre­

gorio (solamente politici). 
II. SEZIONE 

Sala della Direzione Scuola femminile - Sel­
ciato del Santo. 

Elettori amminist. 380 - politici 322 
Vie: Vignali, Santo, Piazza del Santo, Ponte 

corvo, Santonini. 
Vòlta Barozzo, Salboro. 

III. SEZIONE • 
Sala del Circolo filologico -San Lorenzo. 
Elettori amminist. 404 - politici 376 
Vie: San Lorenzo, Beccherie, San Carlo, 

Pozzo dipinto, Oà di Dio vecchia, Zucco, Ospi­
tale, Gesuiti, Agnus Dei, Santa Catterina. 

IV. SEZIONE 
Sala Ginnasio Liceo Tito Livio - Riviera 

San Giorgio. 
Elettori amminist. 429 - politici 387. 
Vie: Piazza Vittorio Emanele, Corso Vitto­

rio Emanuele, Coeghe, Dietro Santa Giustina, 
San Daniele, Tabacco, Vecchia, Albore, Ponte 
della morte, Riviera San Giorgio. 

V. SEZIONE 
Sala Ginnasio Tito Livio - Riviera San 

Giorgio. 
Elettori amminist. 402 - politici 319. 
Vìe : Noci, Santa Chiara, Rovina, Moraro, 

Businello, Betleme, San Leonino, Orto Bota-
' Pico, Cappelli, Nuova, Maglio, Pinzocchere, 

Piazza Businello. 
VI. SEZIONE 

Sala del.a Scuola Sperone Speroni - Via 
Rogati. 

Elettori amminist. 421 •- politici 335. 
Vie : Rogati, San Michele, Seminario, Paglia, 

Torresino, Acquette, Vanzo, Chiodare, Grazie, 
Piazza Cappuccini, Eremitani, Torricelle, Di-
messe,'Osservatorio, Piazza Oavallerizza, Gual­
chiere. 

Roncon; Mandria, Volta Brusegaha. 

VII. SEZIONE 
Sala delia Scuola, Classe 4', Albertino Mus­

sato - S. Biagio. '.'.'„••'. . . . : ' • 
Elettori amminist. 439 - politici 336. 
Vie: San Biagio, Santa Soda, San Gaetano* 

S.Bortolo, Porciglia, Porte Contarine, Arena, 
Eremitani, Tornio, Stufa, Ponte,Altinate, San 
Bernardino, Portelletto, Morgagni. 

Vili. SEZIONE 
Sala della Scuola femminile Lucrezia degli 

Obizzi - Santa Maria Iconia. 
Elettori amministrativi 404 - politici 316. 
Vie: Santa Maria Iconia, Paolotti, Ogni-

santl, Portello, Sant'Eufemia, San Massimo, 
Pastori; Macello, Grate S. Massimo, Ponte 
Pidocchioso. " 

Ponte di Brenta, San Lazzaro. 

IX. SEZIONE 
Sala della Loggia in Piazza Unità d'Italia. 
Elettori amminist. 381 - politici 352. 
Vie : San Clemente, Piazza Unità d'Italia, 

Piazza dei frutti, Piazza èrbe, Debite, Becche­
rie vecchie, Sirena, Urbana, Sant'Appolonia, 
Santa Giuliana, San Giorgio, Oaneve, Rodella, 
Fabbri, Corte Lenguazza, Spirlto.Santo, Arco, 
Gatta, Teatro Concordi, Leoncino, Gasiti vec­
chio, Riviera S. Giorgio, 

X. SEZIONE 
Sala del Giudice ConoHlatore - Municipio. 
Elettori ammistrativi 472 • politici 382. 
Vie Saut'Audrea, Borgo Bianco, Branca-

leone, San Canzìano, Gallo, San Matteo, Mor-
zari, Mugnai. Municipio, Musaragnì, Pedroochi, 
Piazza Cavour, Piazza Garibaldi, Portici alti, 
Sale, Storione, Turchia, Università, Beccherie, 
Portelletto, San Fermo, Ponte Stufa, Concia-
pelli, Santi, Pescheria vecchia, Santa Lucìa, 
Zattere, Altinate, Gigantessa, Falcone, Stora, 
Stretto/Volto del Lovo. 

XI. SEZIONE 
Sala della Scuola comunale maschile Reg­

gia Carrarese - Arco Valaresso. , 
Elettori, amminist:'. 341 - politici 343. 
Vie: Dietro Duomo, Vescovado, Man di feri 

ro, Scalena, Sant'Agata, 8. Luca, Rialto, Ma-
donetta, Servi, S. Egidio, Colombini, S. Gio­
vanni della Morte, Riviera Lavandaie, Piazza 
Castello, S. Tommaso, S. Girolamo, Vicolo 
Conti, Monte Pietà, Piazza Duomo, Ponte Tor-
ricell», Santa Maria di Vanzo. 

. XII. SEZIONE 
Sala della Scuola comunale femminile Reg­

gia Carrarese - Via Accademia. 
Elettori amrainistr. 349 - politici 340. 
Vie : Accademia, Patriarcato, S. Pietro, Pen­

alo, Livello,. Subiotti, Schiavi», Riviera Ponte 
dì Ferro, Riviera S, Benedetto. 

XIII. SEZIONE 
Sala della Scuola (classe II) elementare 

Scalcarle - Vìa' Concariola. 
Elettori ammlstr. 374 - politici 351, 
Vie': Concariola, Tadi, ColmelloB, Ambrolo, 

Riviera Ponte dì Legno, Riviera S; Giovanni, 
Ponte S. Giovanni, Borgo S. Giovanni, Ponte 
Tadi, S. Prosdocimo. 

Brusegana, Chiesanuova. 
XIV. SEZIONE . 

Sala della Scuola (classe IV) elementare 
Scalcarle - Via Concariola. 

Elettori amrainistr. 369 - politici 379. 
Vie: Sant'Anna, Riviera Tintori, S. Giovaa-

ui, Selvatico, Saracinesca, Borgo Tedesco, Se. 
minarlo, Brondolo, Santa Rosa. 

Monta, Altlchiero, Arcella. 
XV. SEZIONE 

Sala del Consiglio della Camera di Commer­
cio - Volto dell'orologio. 

Elettori ammlnistr. 387 - politici 339. 
Vie-. Osteria Nuova, Buca, Boecalleria, San­

t i Lucia, S. Rocco, Borromea, Pozzo Pietra 
d'Abano, Figaro, Pozzetto, Pero, Oavarare, 
Bdlle Parti, Bolzonella, Maggiore, Vicolo Dot­
to, Corte Capitaniate, Teatro Nuovo, S. Mi-
colò, Forzate, Piazza Forzate, Sant'Agnese, 
Mezzo Cono, Casln Rosso, Ponte S. Leonardo. 

XVI. SEZIONE 
Snla (vuota) nelle Scuole femminili Aria -

Via Santa Maria Mater Domini. 
Elettori ammlnistr, 578 - politici 668. 
Vie: Beato Pellegrino, Borgo Oodalunga, 

Borgese, Carmino, Fate-bene-fratelli, S. Gia­
como, S.Leonardo, S. Marco, Santa Maria 
Mater Domini, Montona, Orti, Riviera S. Leo­
nardo, Ponte Molino, Ravenna, Savonarola, 
Scalzi, Zodlo, S. Giovanni Verdarn, Mura 
Scalzi, Mura Savonarola..'-. 

Lo specchietto sopra annunciato furieri ap­
provato dalla Commissione, ad unanimità. 

Assemblea della Società 
d i T e r n i 

Ieri alla sede della Società Veneta ebbe luo­
go l'Assemblea generale della Società degli 
Alti Forni Fonderie ed Acciaierie di Terni, 
presieduta dal senatore V. S. Breda. 

Intervennero tra presenti, e rappresentati 
circa cinquanta azionisti con quasi ventimila 
azioni.. 

In seduta straordinaria l'Assemblea approvò 
la riforma dello Statuto, deliberando la isti­
tuzione di un Comitato esecutivo e d'un Di­
rettore generale, a portando da 9 ,a 12 il nu­
mero dei membri del Consiglio. 

In seduta ordinaria fu approvato il bilancio 
in Lire 49,589.086.30, tanto in attivo quanto 
in passivo, con un utile di L. 539.730, ed un 
dividendo di L. 480.000, oorrispondente al 3 
per cento del valore nominale delle azioni. 

A seguito della riforma statutaria l'intero 
Consiglio avendo rassegnato le.sue dimissioni, 
fu nominato il nuovo nelle persone dei si­
gnori: 

Breda comm. Vincenzo Stefano, senatore 
Rubini ing. comm. Giulio, deputato 
Florio Comm. Ignazio 
Clementi comm. Bortolo 
Balduina comm. Giuseppe 
Treves de'Bonfili comm. Alberto, deputato 
Bombriui comm. Giovanni, senatore 
Orlando comm, Luigi, senatore 
Cottrau comm. Alfredo 
Dalla Vedova comm. prof, Giuseppe 
Sacchetto cav.. Andrea , 
Romiati Gaetano 

Furono nominati sindaci effettivi i signori: 
Malata comm. Carlo 
Coen civ. Giulio 
Bertolìni bar. Luigi 

Sindaci supplenti i signori: 
Boer cav. Adolfo 
Lavezzari ing. Tomaso. 
Cominciata alle ore 2 p. l'Assemblea 

sciolta »l|e ore 7. 

La Giunta provinciale amministra­
tiva nella seduta del 22 marzo pronunciò le s 
guenti decisioni : 

Approvò i bilanci 1895 delle Congregazioni 
dì Carità dì Triban, Cittadella e Stanghella. 

Approvò i conti 1892-93 dei legati Stabilini 
e Oavazzana di Battaglia, 

Diede voto favorevole alla sostituzione in 
rendita di parte della cauzione già fondata io 
beni stabili per l'esattore consorziale di Mon-
tagnana. 
• Accolse il ricorso dell'Istituto Espósti contro 
il Comune di Mostrino per rimborso spese ba­
liatico. 

Approvò i conti del 1886 al 91 dell'O. P. 
Fraterna della Misericordia amministrati dalla 
Comunione Israelitica di Padova. 

Approvò l'appalto per le forniture, durante 
l'anno 1895, degli oggetti di medicazione allo 
Spedale Civile di Padova. 

Deliberò, sopra ricorso dello Spedale di Bste, 
incombere il Comune di Abano il rimborsa 
delle spòse per spedalità Tognato Ettore. 

Approvò i\ deliberato della Congregazione 
di Carità di Battaglia relativo al pag 
dei medicinali. 



Autorizzò le Caso di Ricovero di Padova a 
stare in giudizio contro quattro afflttavoli mo­
rosi. '< 

Deliberò sopra ricorso dol Comune di Oam-
,o S. Martino, incombere al Comune di Piaz­
za Il rimborso delle speso di spedalltàTCal-

legari Luigi. 
Approvò il conto 1893 dol legato Llon di 

Mandria. 
- • ' • 

Il P r e f e t t o a R o m a . 
Ieri il Prefetto della nostra città - recatosi 

a Roma chiamatovi da un dispaccio miniate-, 
fiale - ebbe un lungo colloquio col presidente 
del Consiglio onor. Crispi. 

. . % 
Bollet t ino Mil i tare: 

Dal Bollettino Militare Ieri uscito, rileviamo 
che i capitani Petrilli, del 7- alìpini, e Calao-
talli all'ospedale di Padova, sono trasferiti 
alla revisione della contabilità. 

• . . % . 

11 n u o v o Maggio re dei C a r a b i n i e r i . 
Sappiamo che vanne'destinato a Maggioro 

comandante la Divisione dei Carabinieri di 
Padova il signor Bergamini cav. Alessandro, 
proveniente da Reggio Calabria. 

Al nuovo comandante, i nostri auguri. 
P r e sen t az ione alle t r u p p e . 
Questa mattina il signor tenente generalo 

commi Bigotti presentò alla Brigata Napoli 
il nuovo comandante della stessa, maggior 
generale Magai cav. Giovanni. 

Lo truppe, schierato in Prato della Vaile, 
salarono con ordine e precisione. 

. .*. 
Scuole professionali femminili. 
Il giorno 17 aprile, -le'.alunne delle Scuole 

Professionali passeranno in via Ballotto. 
Abbiamo osservati i nuovi locali, i quali 

meritano i nòstri elogi per la luro vastità e 
comodità. 

Spaziose e beo. aereate sono le sale dell' in­
segnamento del disegno, e di ricreazione. 

11 progetto del lavoro ò dell'egregio inge­
gnere Lupati. 

Col primo maggio avrà lnogo l'insogna» 
mento di cucina; le alunne, per turno, ver­
ranno istruite da una cuoca tedesca. 

Speriamo che questo insegnaménto darà 
buoni risultati, come quelli delle altre città 
d'Italia e specialmente di quello di Roma,[per 
avere buone cuciniere. 

S o c i e t à « C o n c o r d i a » . 
Veniamo informati che in parrocchia S. 

Croce si è di già costituita una Società sotto 
ssto titolo per solennizzare 1'antica festa 

tradizionale dal Redentore a similitudine della 
parrocchia « l'Immacolata », conta la detta So­
cietà quasi 100 operai. 

Tali Società meritano incoraggiamento spe­
cialmente in questi tempi di spostamento so­
ciale, e speriamo che appianate le difficoltà 
incontrate l'anno scorso possano vedere coro -
nati 1 loro giusti desideri! sotto tutti i putiti 
di vista, sia materiale che inorala di quella 
grossa borgata. 

* * 
I l n u o v o P re s iden t e de l Ci rco lo F i ­

l a r m o n i c o Ar t i s t i co . 
L'altra sera nelle sale del Circolo Filarmo­

nico Artistico ebbe luogo una grande adunanz a 
di soci. 

La seduta è stata aperta col rendiconto mo­
rale dèlia Società dietro parere del vioe-pre-
sidente prof. Biasutti.. 

Si parlò pure dei festeggiamenti che ver­
ranno dati nel prossimo centenario di Santo 
Antonio. 

Sì passò quindi alla nomina del presidente 
od a quella dei consiglieri. 

I facenti parte del Oonsiglio aveano fissata 
la presidenza ai prof. Biasiutti, ma il risul­
tato fu diverso. La maggioranza dei soci votò 
a favore del signor Brano Barzilaì, il quale 
restò eletto. 

Sincere congratulazioni al signor Barzilaì : 
dalla sua nomina il Sodalizio non potrà che 
migliorare. 

Furono eletti consiglieri i signori Coletti, 
Fiorentini, Lèvi-Oivita, per- riconferma ; Bo-
scato, Aschieri, ed Avogadro, nuovi eletti. 

* \ 
L a v o r i . 
Sì è chiuso Oggi il concorso pei modelli delle 

"figure per le porte minori della Basilica, del 
Santo. 

Hanno presentato progetti gli scultori Rizzo, 
•Sanàvio ed Adamo Zonaro fratello dei notis­
simo pittore e Michiell di Venezia. 

„ • . 
In P r e t u r a . 
Alla Pretura del I. Mandamento veniva ieri 

discussa la causa del P. M. a oonfrqnto di 
Marchetti Alessio, negoziante, imputato di ol­
traggi alle Guardie Daziarie. 

Dopo una lunga discussione il vice-pretore 
signor Andreotti, uditi il P. M. e la difesa, 
condannava ir Marchetti a 35 giorni di reclu 
sione ed a L. 112 di multa, oltre le spese pro­
cessuali e gli accessori di legge. 

' .*# 
Guidov ie cen t ra l i v e n e t e . 
In terza pagina pubblichiamo il nuovo 0 : 

rario della Guidovie, che va i ' attività col 
giorno di domani 1- aprile. 

Ma lo re I m p r o v v i s o . 
Ieri, mentro córta Peron Angola trovavasl 

in Piazza per fare alcuni acquisti, venne col­
pita da Improvviso malore. 

Accorso II figliolo, la povera vecchia venne 
posta sopra una carrettella e condotta alla 
propria abitazione. 

*** 
A r r o s t o . 
Alle ore 14 3̂ 4 d'ieri, venne arrestato dalle 

guardie municipali certo Fabris Bernardo, di 
anni 72, abitante in ViaZodio, perchè seccava i 
passanti chiedendo con insistenza la elemo­
sina. 

Nel momento dell'arresto, il Fabrle indiriz­
zava agli agenti parole ingiuriose, per cui 
venne fatto passare, d'ordine dell'Ufficio di 
P. S., alle carceri dei Paolotti. Egli a suo 
tempo dovrà rispondere per questua, ingiurie 
ed oltraggi coll'agcravante della recidiva. 

Omicidio c o l p o s o . 
In seguito alla morte della povera casellan­

te Chiaro Teresina, sono denunciati per omi­
cidio colposo, i seguenti individui,: Zanini 
Luigi, soivegllante alla stagione di Vigodar-
zern, Baesato Pietro e Devozione Giuseppe, 
conduttore l'Uno e capotreno l'ai.ro del con­
voglio Padova-Bassano. 

**» 
Rissa . 
In via Sant'Agnese questa notte alcuni ub­

briaca volevano ad ogni costo entrare in una 
casa.... innominabile. 

Siccome la padrona si rifiutò di aprire, le 
vennero regalati molti epiteti d'ornamento. 

Cominciarono poi à questionare fra loro e 
s'azzuffarono. 

Finalmente l'intervento di due guardie sedò 
i rissanti, che se la diedero a gambe. 

Ogge t to p e r d u t o . 
É stato perduto, nel percorso delle vie San 

Francesco, San Lorenzo, Canton del Gallo, 
Piazza delle Erbe, Piazza dei Signori, Teatro 
Verdi; nella sera di sabato 30 Marzo un brac­
cialetto d'oro elastico. 

Chi lo avesse trovato lo porti in Via Soc­
corso N. 3779, che gli sarà data competente 
mancia. 985 

«*. 
Bol le t t ino deg l i ogge t t i t r o v a t i 

e depositati all' Ufficio Economato municipale. 
Per la prima volta 

Una frusta.. ' , 
Un Involto contenente biancheria ed altro. 
Un biglietto di. Stato. 
Un portafoglio di pelle con varie carte-

B O L L E T T I N O 
delle pubblicazioni matrimoniali 

del 2 4 M a r z o 1 8 9 5 
Prime pubblicazioni 

Bescardin Luigi di Angelo tipografo con Pa-
schiera Giovanna di Antonio casalinga. 

Marchetti Luigi, fu Filippo cocchiere con 
Baratili Domenica fu Luigi casalinga. 

Tutti del Comune di Padova. 
Crosatn Francesco fa Nicolò.-Bonaventura 

negoziante in Treviso con De Rui Elvira fu 
Bastiano casalinga in Padova. 

Cardin Giacinto di Luigi contadino di Albl-
gnasego con Zanetti Rosa fu Sante villioa di 
Padova. • 

Bonetti Giuliano fu Domenico vigile urbano 
in Vicenza con Guoli. Rosa di Antonio casa­
linga di Asiago. 

Molenna Domenico fu Giovanni benestante 
di Padova con Cattei Giuseppa di G. B. mae­
stra In Vicenza. 

S T A T O GÌ VULtì DI P A D O V A 

Bollcìllilio del 21 
NASCITE. - Muschi N. 2 - Femmina N. 8. 
HATIUM0N1. - 'Conditilo Eugenio di Orazio industriali-

fo con Miuliiìlorì llita di Gin. Marco eiisilingn. 
TomIclUi Dimenilo di Ondo (li'mcugimlo con .Tl-eiUin 

Carolina di Antonio (jasalinga; 
Mir/zucnato llisncili'llo di Giovanni fìllavolo con Tondello 

Erminia ili Orazio cnsalinf,'!!. 
MORTI. - Foninn» Homi» di Carlo giorni 27. 
Scarsi Vittoria di Friniie.ieo mesi IO. ili Padova. 

Dnlieltino ilei 23-
NÀSCITE. - Maschi 1 - Femmine I. 
HllVTl. - Asinelio Antonio (li Dario anni 9. 
Ita'tou Anlonio di Antonio musi 1. 
Cavalari Amali» (li Giuseppe anni 2. 
Unllazzoni Corrado fu Vincenzo anni iì farmacista con­

iugalo. 
Zela Angelo fu Giusrp|\e unni 78 villico vedovo. 
8 bambini del P.I.. di Padova. 
Fransiim Alla di Beniamino anni 18 villlica inibii.' di 

Tcolo. 

Pensi il Direttore del Comune*'!* pubblicare 
questa aspirazione di alcune padovane cho si 
muovono raramente dalla loro città. 

*'. 
L a D u s e a Bruxe l l e s 

L' altra sera Eleonora Duse debuttò a Bru­
xelles nella Signora dalle Camelie. Ottenne 
un successo immenso completo. Ebbe 18 chia­
mate al prosconlo. 

S P E T T A C O L I D E L L A G I O R N A T A 

T e a t r o Vertli . — Opera, L'amico Fritz 
del maestro Mascagni. - Ore 20.30 (8 e 1|2;. 

T e a t r o Gar iba ld i . — La drammatica 
compagnia PALAOINI-ZAMPIERI, diretta da 
E. Paladini, questa sera rappresenterà: * 

Dora 
Ore 20.30 (8 1)2). 

L O T T O — Estrazioni del 30 marzo 
Venezia. . 23 — 90 — 33 — 29 — 3 
Bari . . . . 33 •=•> 68 •=? 47 — 84 — 23 
Firenze. . 86 — 4(5 *M>0 .«= 81 * . 82. 
Milano . . 65 — 67 — 16 — 53 =. 26 
Napoli . . 56 — 29, — 26 — 27 — 24 
Palermo . 28 — 35 ~». 90 — 9 = 38 ' 
Roma . . 71 -= 42 — 53 — 41 = 64 
Torino . . 44 — 17 — lìO ^ - 8 3 — 44 

93.50 
88,-

TELEGRAMMI DELLE BORSE 
Padova, 31 marzo 1R9B. 

P a r l a i 30 
Bandita fr. 8 Oro 101,71! 
Idem 8 0[0 petp. 102,98 
Idem 4 tja OpO 108.20 
Ida Uni 6 9)0 88,93 
Cambio a. Uoiu-a 26,27 
Consolidati inglesi 105,68 
ObbligaHOBi lomb. Ì16tì,= 
Cambio ItaUa 4 71? 
Rendita turca 24.72 
Banca di Parigi 755.= 
Tonisine nuove 508,28 
Egiziano 6 (jvO =:-,*— 
Rendita ungherese 102,62 
Rendita epagnuola 78,06 
Banca Sonato Parigi —;™ 
Banca Ottomana 785,06 
Credito Fondiario 908.~ 
Azioni Sue» 8383,— 
ABioni Panama —, -
Lotti trnoM UV= 
Ferrovie meridionali 692, -
Prestito rosso - 94,7 li 
rrestito portoghese , 23,75 

R o m a 30 
Rendita contanti 
Rendita por Une 
Banca Generalo 
Credito mobiliare 
Azioni Acqua Pia 12311,= 
Azioni Immobiliare ---,— 
Parigi a 3 mesi -=,-
Parigi a 3 mesi —,ss 

Mi l ano 30 
Rendita il. contanti 93,18 

. Uno 93,42 
Azioni Mediterranea ti00,— 
Lanificio Ressi 1480.» 
Ootoniflolo Cantoni 4I9.Ì--
Navigazione gonerale 318.— 
Raffineria Zuccheri 178,— 
Sovvenzioni 12,— 
Società Veneta £7.: = 
Obbh'gazio.-.i merli 307. -

» MOT» 8 Oro-289,50 
Francia a vista 108,25 
Londra a 3 mesi 16,58 
Berlino a vista 130,08 

Nostre informazioni 
Sernbra che il minis tero abbia fi­

na lmen te fissata l 'epoca delle E l e z i o ­
ni. Infat t i oggi al minis te ro si ass i ­
c u r a v a che le Elezioni si f a ranno p r o ­
babi lmente , il 12 maggio, eer to il .19, 

Ques te date sono questa, s e r a c o n ­
fermate dalla « O p i n i o n e » . • 

*** 
U n a n o t a officiosa dice che il mi­

nore in t roi to nei t abacch i è dovu to 
in g r an par ta alla difficoltà, per mol­
tissimi r ivendi tor i lontani dai magaz ­
zini, di r ifornirsi dei gener i di pr iva­
t iva s t an t e le comunicazioni i n t e r ro t t e 
e rese ca t t ive da l l i inclemenza, della 
s tag ione e per l ' infierire dell ' influenza 
nei cen t r i più popolosi. 

•*» 
Negasi da fonte autorevole che To­

no" . Mocennì in tenda propor re l 'in­
dul to per gli ufficiali che cont rassero 
il solo m a t r i m o n i o ' rel igioso. E g l i , si 
affretterà solo a p resen ta re u n a legge 
al la r i a p e r t u r a della C a m e r a per re­
golare la ma te r i a . 

CORRIERE jur_ ARTE 
T E A T R O V E R D I 

Benino la seconda dell'Amico Frilz. 
Applauditi la Savelli, Pandolflni, la Monte-

leoni: 
Meglio l'orchestra, applaudita nell' inter­

mezzo. 
Stasera l'Amico Fritz si replica. 

X 
Da una mano gentile riceviamo la seguente, 

alla quale bea volentieri facoiarao eoo: 
La Gazzetta di' Venezia scrisse tante belle 

cose sul Quartetto boemo, ebe suonò l'altra 
sera all'Istituto Marcello. 

Poiché veramente destò ammirazione ed en­
tusiasmo, non potrebbero gli'Intelligenti am­
miratori di musica, padovani, e che possono 
farlo, invitare , questo Quartetto,^ per farcelo 
sentire o al Verdi o alla sala del Oonsiglio 
vecchie o all'Istituto Musicale? 

A n t i c o ftlugoz!» m a n i f a t t u r e 

Fratelli RIELLO & LAZZARONI 
Proprietario E n r i c o I * i •w. TL O f u P i e t r o 

All' Antenore — I " . 4 D O V A — Via S. Lorenzo 

OCCASIONE FAVOREVOLE 
R f l f l f l ^ e ^ r l s ^ ° ^ e ^ar ia ^ a uomo 

primavera ed estate 
2Ì 

DA L I R E 

a ctK 1 5 0 2 00 2 25 2 55 2-40 2 1 5 
' 5 00 5 25 5 50 5 00 5 15 4 00 

4 25 4 50 4 05 4 75 5 00 .5 25 5 50 
(ì 50 1 00 7 25 7 50 

Aitili $»rti pei' la confezione 
5 7 5 

Osservatario astronomico 
D I P A D O V A 

Giorno 1 Apri/e ltf!)5 
a mezzod ì v e r o di P a d o v a 

Tempo medio di Padova ore 12 in. 3 s. 58 
Tempo ffléuL teli Europa ore 12 m. 16 s. 29 

Centrala (o dell'Etna) 
Osse rvaz ion i meteoro logiche , 

seguite all'altezza dì metri 17 dai suolo e di 
metri 30.7 dal livello medio del mare 

30 Marzo 

Barometro a 0-- mil. 
Termometro centigr. 
Tensione del vap.acq-
Bmidità relativa . . 
Direzione del vento . 
Velocità chi], orar, dei 

vento. , . 
Stato del cielo. . . 

Dalle 9 dei 30 alle 9 dei 31 
Temperatuia massima = + 14.7 

» minima = -f 7.1 
A c q u a .caduta da l cielo 
dalle 9 allo 21 del 30 m. 0.3 

dalle 21 del 30 alle 9 del 31 m. 0.5 

Ore Ora Ore 
9 15 21 

351.8 751.4 751.9 
+ 9.3 + 13.2 -f-10.0 

5.9 5.0 6.8 
67 44 74 

NW NE EMI? 

1 9 20 
sereno nuvolo misto 

F. BELTRAME, Direttore 
F. SACCHETTO Proprietario 
LEONE ANOBLI Gerente resp. 

LOTTERIA ITALIANA 
' ' : . ' • • . < ' , . '. Di ' v ',. : 

..'UI3NEF.IC-I5,'.IVa! A 
a favore del Collegio Regina Margher i t a 

IN MAGNI 
Autorizzata eoa Decreti 19 Febbraio o 92 marzo 1891 

SOTTO L'ALTO PATRONATO DI S. M. LA REGINA 
LA. C H I U S U U A 

della vendita dui bmlietti è (Issata per il giorno 
3 1 m a g g i o 1 8 9 5 

data assolutamente irremeabile 
1 Numero deve vincere Lì 8 0 , 0 0 0 
I Gruppo di 5 Num. può vincere » 1 5 8 , 0 0 0 
1 I> 10 » » » 1 8 5 , 0 0 0 
1 » 25 , » » » 4 9 2 , 0 0 0 
1 » 50 » » » 7 0 5 , 0 0 0 
1 » 75 » >> » 9 1 1 , 5 0 0 
1 » 100 » » » 9 6 4 , 0 0 0 

Ai grupp dì 100 numeri è assicurato un 
rimborso di '.. 40, a quelli e 1 75 numeri, un 
rimborso di L. 30, a quelli di 50 numeri, un 
rimborso di L. SO e a quelli di 25 numeri di 
L. 10. 

Ultimi Dispacci 
Direz ione d 'Ar t i g l i e r i a 

(A) .' . ROMA, 31, ore 7 
A datare dal 1. aprili; la Direzione su­

periore delio esperienze dì artiglierìa tra­
sferirà la sua sede da Roma a' Torino. 

F u s i o n e 
La fusione dell'arsenale e della fonderia 

di Torino in un solo stabilimento, così 
pure dell'arsenale e della fonderìa di Na­
poli, elio lioven tìver" luogo ìM" aprile si 
effettuerò al -Muglio, ossia appena ultimato 
il presente anno finanziario e ciò per evi­
tare difficoltà amministrative. 

U n banche t t o a l l ' o l i . Cr i sp i 
(A) • ROMA, 31, ore 10 

Mi consta positivamente che appena sarà 
pubblicato il decreto di scioglimento della 
Camera verrà fissato i! giorno per il ban­
chetto che si darà a Crispi nel palazzo del-
l'esposizione delle belle arti.. 

li banchetto sarà 'presieduto dall'ori. Bac­
celli : v'interverranno tutte le associazioni 
monarchiche liberali. 

Confe renza Cr ispi -Mirr i 
(A) ROMA, a i , ore « . 3 0 

lermaUipa 1' onorevoli Crispi coBferiva 
lungamente col generale Mirri intorno alla 
prussuna pubblicazione del decreto che 
riguarda i magazzini degli zolfi in Sicilia, 

So pure che il generale Mirri si è ab-
bocalo con i prel'elti di Giganti , Caltanis-
setta e Catania, che si trovano presente­
mente in Roma. 

OGNI NUMERO COSTA LIRE UNA 
I Binile!ti ai vendono in Roma presso IMm-

ministratone della Lotteria via Milano 37, 
presso il Banco Prato viti Nazionale, - 23, è 
presso la Qnm'Ifaasenstein e Vogter via Spi­
rito Sa tuo 982 Pa-Clova, &• presso i principali 
Banchieri, Oambìovaluie e Uffici Postali del 
Regno. 

Por !e richiesto inferióri al 25 Numeri ag­
giungere cent. 50 per spese postali. 759 

Col 1. aprile p. v. 
si r i a p r o n o gli a b b o n a m e n t i 

agli splendidi giornali di mode 

LA STAGIONE 
e LA SAISON 

Si r i c evono a l la L i b r e r i a 

P. MINOTTI 
Piazza Un fa rf' Italia 

senza n e s s u a a u m e n t o di s p e s a 942 

Guidovie Centrali Venete 

ORARIO 
dal 1. aprile 1895 
PARTENZE DA PADOVA PER VENEZIA 

5(1) — 7,8 — 10,34 - 14,2 — 17,30 — 20,23(2) 
ARRIVI A VENEZIA 

7,40 — 9,48 — 13,14 — 10,37 — 20,5 — 23, 
(1) Dal 1. maggio al 31 ottobre lino a Dol 
12) idem 

e dal 1. maggio al 30 settembre e nei giorni 
festivi di ottobre il treno suddetto proseguirà 
(ino à Venezia R. S. 

PARTENZE DA VENEZIA PER PAT>OVA 
6(3) 0,20 8,28 11,54 18.51 20,20(4) 21,45(5) 

ARRIVI A PADOVA 
6,50 9,— 11,8 14,34 19,20 22,55 23,26 

(3) e (4) Da Dolo a Padova dal 1. maggio-
ai 31 ottobre. — (5) Da Venezia a Dolo dal 1. 
maggio al 30 settembre o nei giorni festivi d i 
ottobre. 

Tutti i treni faranno un minuto di fermata 
al Caffè Commercio a Dolo. Al Ponte dì 
Gambararo nel sólo martedì d'ogni sottimana 

PARTENZE DA PADOVA PER BAGNOLI 
nei mesi di Marzo, Aprile, Settembre, Ottobre 

7,20 — 13,30 — J 8,30 
• A R R I V I ' A B A G N O L I 

9,— — 15,10 — 20,10 
nei mesi di Maggio, -Giugno,. Lusrlio, Agosto 

6,50 — 13,30 — 19,30 
A R R I V I A B A G N O L I 

8,30 — 15,10 — 21,10, 
nei mesi di Novemb., Dicemb , Genn., Febbr. 

8,20 — 13,30 — 17,10 -
A R R I V I A B A G N O L I 

10, 15,10 — 18,50 
PARTENZE DA BAGNOLI PER PADOVA 

nei mesi di Marzo, Aprile, Settembre, Ottobre 
5,25 — 9,10 _ 16,30 

A R R I V I A P A D O V A 
7, 5 — 10,50 — 18,10 

nei mesi di -Maggio, Giugno, Luglio, Agosto 
5, 8,40 - 1 7 , -

A R R I V I A P A D O V A 
6,40 - 10,20 — 18,40 

nei mesi di Novemb., Dicemb., Genn., Febbr. 
6,30 — 10,10 — 15,20 

A R R I VI A P A D O V A 
8,10 — 11.50 — D I ­

PARTENZE DA PADOVA PER PIOVE 
dal 1. Aprile a 30 Settembre 

7,10 — 11,30 — 15, 19,40 
ARRIVI A PIOVE 

8,10 — 12,30 — 16, 20,40 . 
PARTENZE DA P.IOVE PER PADOVA' 

dal 1. Aprila a 30 flettembre 
5,30 — 8,30 - 13,: 18,— 

.' ARRIVI A PADOVA 
6.30 — 9,30 — 14,— — 19.— 

PARTENZE DA PADOVA PER PIOVE 
dal 1: Ottobre al 31 Marzo 

7,40 — 11,30 — 15,40 - 1 8 , -
ARRIVI A PIOVE 

8,40 — 12,30 — 16,40 — 19,— 
PARTENZE DA PIOVE PER PADOVA 

dal 1. Ottobre al 31 Marzo 
6,30 — 8,50 — 13. 16,50 

ARRIVI A PADOVA 
7,30 — 9,50 — 14,-- — 17,50 

SEGALA DAVIDE 
Via S. M a t t e o PADOYA Via S. M a t t e o 

Bazar di Libri usati 
Grande assortimento di libri del 1500 

di varie specie 
Tiene ancora libri scientifici moderni 

e Romanzi 
il tutto a prèsti da non temer concorrenza 

D'affiti, re pel prossimo 7 Aprile 
Casa con negozio e can t ina s o t t e r r a ­
nea, fornita di acqua potabile e gaz; 
'— vicino alla Chiesa dei Servi . 

P e r le t r a t t a t i v a rivolgersi, al v ic ino 
negozio di l iugerie della s g. Deanes ì 
od al propr ie tar io in via E remi t an i a l 
N. 3266 . 9 8 3 

La facilità colia quale si tollera, ai differisce » ai 
assimila 1' EMULSIONE SCOTT e tata ohe se ne pu& 
continuare l'uso anche iu estate. 

(Guardava! dalle falsificazioni o soBtituzioni) 
Nella mia pratica privata ho spesso prescritto la 

EMULSIONE SCOTT d'olio di fegato di marluMft <S»B. 
pofosflti di calce e soda, e sempre ne ho ricavai» 
giovamento in tutti quei casi nei quali e indicata tuta 
cura ricostituente. Fu tollerata sempre beuiBsiEoo 
dallo stomaco anche nella stagione estiva. 

Doti. GIUSEPPE GALLI 
Medico Municipale di Piacenza 

Direttore della « Rivista Ital. di Terapia ed Isterie 
Membro delle Società d'igiene 

italiana, francese, Hpaguuola, eco. 



Per gli Annunzi rivolgersi agli Uffici della casa di Pubblicità HAASENSTHEIN & VOGLEB Via Spirito Santo, 982TPàdovà 

LA PESCA DE) MERLUZZI 
diede quest'anno risultati poco soddisfacenti. No~. 
tizie da Christiania recano .che in confronto, di' 
quattro milioni e cent mila pesci pescati nella 
stessa epoca l'anno scorso, con un prodotto, di 
199 ' ettolitri di olio, quesV anno fino al 2-1 feb­
braio p. p. furono pescati solamente due milioni 
e ottocon!ornila pesci, ì quali diedero un prodotto 
di soli otte centoqiiarantacinque ettolitri di Olio di 
fegato di merluzzo. 

Ne seguo che il prezzo di quest'olio è più che 
raddoppiato, e di conseguenza le frodi ed i mi­
scugli con altri, olj inferiori rifioriranno a danno 
degli ammalati. 

La Ditta J. SFKNAVALLO di Trieste spe­
dirà anch-j quest'anno il- suo ormai rinomato 

Olio di Fegato di ierSuzzo 
preparato in Terranova d'America, senza alterar­
ne il prezzo di vendita. 

Guardarsi però bene dalle falsificazioni. 

Egregio signor Serrarallo, 
Mi è gratissimo il doverle partecipare elle il suo OLIO DI 

FEGATO DI MERLUZZO da mu lungamente e in parecchi indi­
vidui sperimentato, dette sempre ottimi risultati, così che io lo 
giudico il MIGLIORE e Pili' PORO degli olj dì merluzzo, e non 
suggerisco altro olio che il suo. Chimicamente esaminato, il suo 
olio si dimostrò anche il più ricco di clementi iodici, dando cosi 
la prova, materiale della sua efficacia terapeutica. 

Mi congratulo con Lei .e distintamente la saluto. ' 
Boti GIOVANNI F1UNGESC1HM 

Medico Chirurgo. . •. 
Vicenza, 10 Febbraio 1895. 

Depositario in Padova 

FARMACÌA LUIGI CORNELIO 
756 

ARTICOLI IN GOMMA GUTTAPERET 
Fabbrica Germanica al servizio di S. M. 

CxXTJSE^^E B A S S I *" Antonio 
: Vcncxiu — S.1 Marco IVezzerin 1&89 — Venezia. 

U i i ? e, a r i e , d i l e t t o " P I . ì O G f j A F O „ 
Apparecchio ad incandescenza per disegnare su 

LEGNO, PANNO, CUOIO, VELLUTO, eoo., ecc., IL MIGLIOR PASSATEMPO 
raccomandato specialmente alle Sifluore 
Con una punta di platino L. 20^- a L 25.— 
Con due punte » • 32.— » 85.— in elegante astuccio.' . - : 

M a n t e l l i i m p e r m e a b i l i n e r i 
(tessuto Inglese) 

TIPO MILITARE, lunghi centimetri 125, 130, -135, 140 
a Pippistrello L. 40.— | con bavero Velluto di seta 
con mantellina » SO.— | L. 4.50 in più 

Soprascarpe vere.di gomma, di Russia 

"'""" ":,:! Ì-SN0W-SH0ES i ̂ " t 1 
per signora 

T U B I IDI GrOaMQMlA. 
.quatta speciale per Cantine e Slabilimcnli enologici, per gaz, 

! ' Gabinetti chimici, ere. ecc. 

Guarnitore di Gomma e Amianto per Macchine 

T A D APP n cerati ed a base di sughero (linoleum) 
per stanze, corsie, toileltes, ecc. ecc. 836 

Abbonamento al COMUNE "Giornale di Padova,, Lire 46 annue 

••-"• «•* ^VMMMcoffjjTIEL^L'I INGEGNOLM*C o r s o™^N-4 5 

S T A B I L I M E N T O F O N D A T O N E L 1817 - , IL P I Ù V A S T O jD'ITALIA . • 
FORAGGI Seménti (li Trifoglio pratense, Erba Medica, Lupinella, Sulla, Erba, ___.._ ^ r._~_~ ^ " « ^ . « v i a — .->«IUKIIU tjj ìni . i^ i iu pratense, l<,roa Meuica, l jupmeua, 

ST 7 " \ / | l-T \ \ V I ii-JM'iK'É»'"'"?». Brba bianca, Giiiastrina èéi',' 

P i VI I 1 \ - I I CEREALI —.Avena Marrùbio, Frumento Marzuolo, Segale di Primavera, J J I I A J - J i l i J- tuf01l, R|SO;;p8|j|00 Miglio, ecc. 

Orzo, Gran-

\ -, i v , ì Lui A~;. 

' Cni'iMci dalle triiplioti qualità di se- 1 h 

Cassptta contenente ara collezione di sementi d'or 
(aggi e legumi 
O K GariOCCÌ 
•*StP menti da orlo assortiti in maniera da f _ 
produrre civaie e legumi durante tutta l'an- n cS™ 
naia* e bastanti per u.na famiglia di quattro ,"'"f - ' fa 
o cinque persone. Questi cartocci portano domiciltos 
su una parte del sacchetto la figura a colori dell'ortas-
gio relative a) i.eme che cotitèngotto e dall'altra le norme 
per la coltivazione del medesimo. 

Cassetta contenente 20. qualilà dì senaentl di fiori' 
scelti fra le più belle per ornamento, dì giardini e» per' 
coltivazione, in. vaso.-1 venti cartocci componenti questa, 
cassetta portano ciascuno il disegno a coloro del flore 
che il seme produrrà, oltre ad una descrizione detta­
gliata per la coltivazione. 

Franco di tutte lei spase 
' in qualsiasi Comune d'Italia Lire, ($.50 

DIlNTTJ Alberi Irutliterl. - Agrumi - Olivi - Gelsi - Piante per riruboscb.iir.enu> - per viali - per siepi du 
ll/uNl-Ei ctlfena - per ornamento - CKUIBIIB' - Maenolie - Rosalie - Abeti - Cipressi - Rampicanti. 
Collezione cumpcsia ui la punte innestate: 2 Albicocchi - 2 l'ori - 2 Meli - 2 Peschi - 2 Susini - 2 Cotogni. 

Imballate e, franche alla Stazione ai Milano L . 1 0 
Collezione composta di 10 pianto di roso in IO colori: N. li Roso rifiorenti, N. 4 Roso Thea . 

Franche ed imballate in qualsiasi Comune d'Italia L. 9. 
— m 

a 
VOLETE BENF7? disonesti speculatori 

ingannandola buona fede del pubblico, sfruttatori della fama 

universale ohe meritamente gode il F E l i R 0 - C H I N A -

B I S L E l i I , provarono il rigora delle leggi ; ~ chi vuole 

un liquore veramente ricostituente, tonico, apetitivo, domandi 

il genuino, FERRO - CHINA - BISL15RI; trovasi da tutti i 

. buoni confettieri,: liquoristi,.:droghieri e, farmacie. inSi beve„VOl-ETE lAJjAMjTE™ 

qualunque ora e tempo, preferibilmente, primà.dei pàrti„.solo, 

:,nel.caffè e. come bibita ooll'ACQUA; Eli NOOERÀ. UMBRA, 

la quale è pura, leggermente mineralizzata, garosa inconte­

stabilmente riconosciuta da illustri idrologi . b 

La Regina delle Acque da tavola 
M I L A . » 

S A P O N I L I Q U I D I P Pf \ T O I L , E T 

L J Q U E D T O J L Z E T S O J± IP 
A few drops sulflcient ior an abundant Lather 

iGuarantecd to he macie from tho Purcst, and, at the sanie time, the Costlièst Ingrediehts and, 
: combinivig a far'largar percentaga of glyccrine than is possible in hard Soaps, its effeet ou the 
Sltin is therefore rendered doubly cfficaciiius. 

Delicately Perfumed 

O B E A U S I F U L L Y R A N S P N R E N T , G E L D E N IN C O L O U R 

PURER, M O R E , CLEANSING, AGREEABLE, .ANC AS DCONOMICAL AS ORDINARY CAKE SOAPS 

,".,. Unsurpassed for,the compleccìon 

INYALUABLE 
For washing the head, rendering the hair silky und lustrmis; a preventive of chapped hands; 

andwinkles on tho face; a luxury for the bat, and indispensable for delicate skins. 

;D.r DUNOAN'S Signature on neek of eacli Bottle 
Of ali Chemists, Pesfumers & C. Retail 1 s. fi d. and 2 s. 8 d. bottle 

Wholesale oi Proprietovs 

The Mouilla Liquicl Soap Company Ltd 
6 Adam Street, Strand, London, W . C. 33 

SOCIETÀ AD AZIONI 
per Sa fabbricazione di Macchine e smeriglio 

,MOLE DI SMERIGLIO NAXOS per affilare a secco. 

MOLE DI SMERIGLIO AMERICANO 1. qualità per. affilare a u,mido e disecco. 

SMERIGLIO vero Naxos e Smeriglio Thyra in tutte le gradazioni. 

MA.CQH1NB per,afi}lare a, smerìglio di nuovissima costruzione (85 modelli) per pura 

ghisa,, affilare utensìli e coltelli, per, luoidare, per fresatrici,,ecc.. . . . ... • 

TELA e;CARTA smeriglio di 1. qualità, Carta vetro e di Pietra focaia, 

METALLO, bianco 1. qualità di qualunque lega. ; • 166 

Padova 1895, Tipografia F . Sacchetto 

http://riruboscb.iir.enu

